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L'assicurazione per la responsabilità civile non può riguardare i fatti meramente
accidentali, dovuti cioè a caso fortuito o forza maggiore, dai quali non sorge
responsabilità, ma, per la sua stessa denominazione, importa necessariamente che il
fatto dannoso, per il quale l'assicurazione è stipulata, deve essere colposo, coprendo,
con la sola eccezione dei fatti dolosi, ogni rischio derivante da quella responsabilità,
anche se dipendente da colpa grave o gravissima, e dovendosi escludere, in mancanza
di espresse clausole delimitative del rischio, che alcune colpe siano escluse dalla
garanzia assicurativa. (Nella specie, in presenza di un contratto di assicurazione per la
responsabilità civile che faceva riferimento a danni "involontari", la Corte d'Appello
aveva ritenuto che l'assicurazione coprisse solo i danni determinati da causa
accidentale, e che ne fossero in particolare esclusi quelli determinati da colpa
cosciente dell'assicurato; la Suprema Corte, alla stregua del principio di cui in
massima, ha cassato la pronuncia impugnata rilevando che, attesa la natura del
contratto ed in mancanza di ulteriori precisazioni e specificazioni, l'espressione usata
nel contratto non poteva riferirsi ai fatti meramente accidentali, stando invece ad
indicare semplicemente la condotta colposa dell'assicurato in contrapposizione ai fatti
dolosi e preterintenzionali).
6H]�� ,�� VHQW�� Q�� ����� GHO� ������������ 6RF�� 5RPDJQROL� F�� $VVLWDOLD� �� /H
$VVLFXUD]LRQL�G
,WDOLD��UY���������


